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ANNO 1°    APRILE   2008         NUMERO 2 
 

 
 

MMeennssiillee    ddeellllaa    C h i e s a  c r i s t i a n a  e v a n g e l i c a  b a t t i s t aC h i e s a  c r i s t i a n a  e v a n g e l i c a  b a t t i s t aC h i e s a  c r i s t i a n a  e v a n g e l i c a  b a t t i s t aC h i e s a  c r i s t i a n a  e v a n g e l i c a  b a t t i s t a   
 

 70121 Bari - C.so S. Sonnino, 25 - (a diffusione interna - stampato in proprio) 

 

 

Signore,Signore,Signore,Signore,    

Fa brillare sulla durezza del nostro cuoreFa brillare sulla durezza del nostro cuoreFa brillare sulla durezza del nostro cuoreFa brillare sulla durezza del nostro cuore    

la dolcezza del tula dolcezza del tula dolcezza del tula dolcezza del tuo volto.o volto.o volto.o volto.    

Fa brillare sulla follia del nostro orgoglioFa brillare sulla follia del nostro orgoglioFa brillare sulla follia del nostro orgoglioFa brillare sulla follia del nostro orgoglio    

l’umiltà del tuo cuore.l’umiltà del tuo cuore.l’umiltà del tuo cuore.l’umiltà del tuo cuore.    

Fa brillare sulla tristezza dei nostri erroriFa brillare sulla tristezza dei nostri erroriFa brillare sulla tristezza dei nostri erroriFa brillare sulla tristezza dei nostri errori    

la gioia del tuo perdono.la gioia del tuo perdono.la gioia del tuo perdono.la gioia del tuo perdono.    

Fa brillare sul sonno della nostra morteFa brillare sul sonno della nostra morteFa brillare sul sonno della nostra morteFa brillare sul sonno della nostra morte    

la luminosità dell’eternità.la luminosità dell’eternità.la luminosità dell’eternità.la luminosità dell’eternità.    

Fa brillare sulla nostra schiavitùFa brillare sulla nostra schiavitùFa brillare sulla nostra schiavitùFa brillare sulla nostra schiavitù    

lllla libertà dei figli di Dio.a libertà dei figli di Dio.a libertà dei figli di Dio.a libertà dei figli di Dio.    

Fa brillare sulla nostra angosciaFa brillare sulla nostra angosciaFa brillare sulla nostra angosciaFa brillare sulla nostra angoscia    

la pace del tuo amore.la pace del tuo amore.la pace del tuo amore.la pace del tuo amore.    
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L’AMORE COMINCIA DALL’ASCOLTO 

 
Oggi che ci troviamo nell’era 

delle grandi comunicazioni di 
massa, viviamo ormai sommersi 
dalle parole. Basti pensare che in 
molte case la TV accesa fa da co-
stante sottofondo che inonda di 
parole la vita domestica. Oppure 
pensiamo anche alle nostre vite 
frenetiche spesso piene di comu-
nicazioni frettolose al telefono, coi 
colleghi di lavoro, in famiglia e 
anche in comunità nella quale 
spesso siamo costretti a scam-
biarci tante informazioni nel poco 
tempo che abbiamo per poter 
stare assieme. E così accade che i 
brevi momenti che abbiamo a di-
sposizione per poter stare un po’ 
in comunione vengono subito 
riempiti di comunicazioni rapide e 
magari anche di parole pronun-
ciate velocemente senz’avere il 
tempo di rifletterle. La fretta nel 
parlarci rende le nostre relazioni 
sempre più frenetiche e, soprat-
tutto ci sottrae la possibilità di 
stare ad ascoltarci, perché 
quando ci si parla frettolosamente 
non ci si ascolta davvero, in 
quanto ciascuno di noi finisce col 
concentrarsi non sulle cose che 
ascolta ma sulle cose che deve 
dire. 

Eppure Giacomo scrive nella 
sua epistola: “Sappiate questo, 
fratelli miei carissimi: che ogni 
uomo sia pronto ad ascoltare e 
lento a parlare” (Giac 1:19). Que-
sta esortazione si ritrova spesso 
nella sapienza d’Israele. 

Per esempio, nel libro dell’ Ec-
clesiaste è scritto: “Non essere 

precipitoso nel parlare…” (Eccl 
5:1). E nel libro dei Proverbi è 
scritto addirittura: “Hai mai visto 
un uomo precipitoso nel parlare? 
C’è più da sperare da uno stolto 
che da lui” (Prv 29:20). Per Isra-
ele la sapienza comincia non dal 
saper parlare ma dal saper 
ascoltare. E la primissima parola 
a cui bisogna prestare ascolto è 
certamente la Parola del Signore. 
Non a caso l’imperativo sul quale 
si fonda la fede del popolo ebraico 
è l’appello che viene da Dio: 
“Ascolta Israele!”. Questo è 
l’appello che il Signore con insi-
stenza ha rivolto al suo popolo 
attraverso Mosè e i profeti: 
“Ascoltate la mia voce…” (Is 
28:23; Ger 7:23), “ascoltate la 
parola del Signore…” (2 Re 7:1; 
Is 1:10; Ger 2:4; Ez 13:2; Os 
4:1). 

La fede nel Dio vivente che si è 
rivelato nella storia comincia 
dall’ascolto della sua Parola, 
quella Parola che per noi cristiani 
si è poi fatta carne nella persona 
di Gesù Cristo, nel quale Dio è 
venuto a parlarci personalmente. 

E infatti l’Apostolo Paolo dirà 
poi: “Così la fede viene da ciò che 
si ascolta e ciò che si ascolta 
viene dalla parola di Cristo” (Rom 
10,17). La nostra fede nasce 
dall’ascolto della Parola di Dio ed 
essa si basa anche sulla Bella No-
tizia che Dio non soltanto vuol 
farsi ascoltare ma Egli ci ascolta 
anche! Questa è per esempio la 
fiducia espressa in tanti Salmi: “O 
Signore ascolta la mia voce…” (Sl 
27:7; 64:1; 119:149), “ascolta la 
mia preghiera…” (Sl 39:12; 54:2; 
84:8; 102:1; 143:1), “ascolta il 
mio grido..!” (Sl 61:1; 102:1; 
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103:2). Il credente può rivolgersi 
in questi termini al Signore nella 
fiduciosa consapevolezza che Egli 
ascolta i suoi figli e non li abban-
dona. 

Dio in Gesù Cristo è venuto ap-
punto a mostrarci che Egli ascolta 
le nostre grida d’aiuto, perché 
Gesù non è mai rimasto indiffe-
rente di fronte ai bisogni materiali 
e spirituali della gente che incon-
trava, ma ha sempre saputo 
ascoltare la gente e, soprattutto, 
ha saputo ascoltare quelle per-
sone alle quali nessuno prestava 
ascolto. In questo modo Gesù ci 
ha rivelato che l’amore verso il 
prossimo comincia con l’imparare 
ad ascoltarlo. Bonhoeffer, nel suo 
libro intitolato Vita comune, scrive 
appunto: “Il primo servizio che si 
deve agli altri nella comunione, 
consiste nel prestar loro ascolto. 
L’amore per Dio comincia con 
l’ascolto della sua Parola, e ana-
logamente l’amore per il fratello 
comincia con l’imparare ad 
ascoltarlo”. 

Ora Gesù è per noi colui che 
ama Dio fino in fondo perché è 
l’unico che sa veramente prestare 
ascolto alla voce del Padre, un 
ascolto che non si ferma al sem-
plice udire con le orecchie ma che 
si traduce immediatamente in una 
ubbidienza totale e incondizionata 
alla volontà del Padre. E Gesù è, 
allo stesso tempo, colui che ha 
amato il prossimo fino in fondo 
perché è l’unico che ha saputo 
prestare ascolto a ogni genere di 
persona: sia ai suoi discepoli che 
ai suoi avversari; sia al suo po-
polo che agli stranieri, sia agli 
uomini che alle donne, sia ai ric-
chi che ai poveri; sia a chi si cre-

deva giusto che a chi si ricono-
sceva peccatore. 

La nostra capacità di ascoltare 
spesso è selettiva, perché per 
esempio preferiamo ascoltare chi 
sappiamo già che la pensa come 
noi, Gesù invece ha ascoltato tutti 
perché è venuto per amare tutti. 
E per poter amare l’altro bisogna 
innanzitutto imparare ad ascoltar-
lo. Ora noi non sappiamo ascol-
tarci come dovremmo perché non 
è semplice saper ascoltarsi a vi-
cenda ma possiamo però impa-
rare a farlo dall’esempio di Cristo. 

Innanzitutto c’è da dire che il 
presupposto per poter imparare 
ad ascoltare è che - come scrive 
Giacomo - impariamo ad essere 
lenti nel parlare e cioè che impa-
riamo a lasciare al nostro pros-
simo lo spazio di cui ha bisogno 
per potersi esprimere. Quando, 
per esempio, in una conversa-
zione ci si ruba la parola a vi-
cenda significa che non si ha la 
pazienza di stare ad ascoltarsi, 
perché non ci si sa ascoltare, ma 
ognuno è orientato soltanto a dire 
la sua senza voler ascoltare le ra-
gioni dell’altro. Pertanto, solo se 
impariamo a essere lenti nel par-
lare e dunque a lasciare all’altro 
lo spazio per potersi esprimere, 
possiamo poi essere pronti per 
imparare ad ascoltare. La propen-
sione all’ascolto non è connatu-
rata in noi, ma ad ascoltare 
s’impara gradatamente. Ci sono 
infatti vari livelli di ascolto: il 
primo livello è quello conoscitivo 
che si basa semplicemente sul ri-
cevere le informazioni che ven-
gono dall’altro. Il secondo livello è 
quello emotivo, in base al quale 
noi non ci limitiamo soltanto ad 
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ascoltare le parole di chi ci è di 
fronte ma riusciamo anche a sen-
tire le emozioni, gli stati d’animo 
e i sentimenti che l’altro ci tra-
smette mentre sta comunicando 
con noi. E infine l’ultimo livello è 
quello esistenziale, in base al 
quale dovremmo riuscire a sentire 
dentro di noi la condizione esi-
stenziale nella quale il nostro in-
terlocutore si trova. 

Di solito il nostro ascolto si 
ferma al primo livello, quello co-
noscitivo, in base al quale ci 
scambiamo informazioni. Nella 
migliore delle ipotesi, raggiun-
giamo il secondo livello, quello 
emotivo, coi nostri cari o cogli 
amici più intimi. Per raggiungere 
questo secondo livello - in base al 
quale possiamo sentire come si 
sente l’altro - dobbiamo però de-
dicarci soltanto all’ascolto e a 
nient’altro: non possiamo cioè 
riuscire a sentire dentro di noi 
qual è lo stato d’animo di chi ci 
sta parlando se, per esempio, 
mentre lo ascoltiamo facciamo 
altro, ma dobbiamo fermarci un 
attimo e stare ad ascoltarlo guar-
dandolo possibilmente negli occhi. 

Per poter ascoltare l’altro a li-
vello emotivo bisogna infatti pre-
stare attenzione non solo alle sue 
parole ma anche al suo tono di 
voce, ai suoi sguardi e alle 
espressioni del suo volto. Non bi-
sogna dunque fermarsi alle parole 
ma bisogna imparare a scorgere il 
non-detto che spesso si nasconde 
dietro le parole. Gesù, per esem-
pio, riesce a scorgere la fragilità 
dell’apostolo Pietro che si na-
sconde dietro la sua apparente 
determinazione e, quando 
l’apostolo gli dice: “Io ti seguirò 

ovunque tu andrai”, egli gli ri-
sponde invece: “tu mi rinnegherai 
tre volte…”.  

Gesù riesce a scorgere l’invidia 
dei farisei dietro le loro domande 
apparentemente innocue. E Gesù 
riesce a scorgere l’avarizia del 
giovane ricco dietro il suo appa-
rente desiderio di essere perfetto, 
perché egli ascolta non soltanto 
con le orecchie ma anche col 
cuore, non soltanto con l’intelletto 
ma anche con le viscere. 

Come dicevo, la nostra capacità 
d’ascolto di solito si ferma al 
primo livello, quello conoscitivo, o 
nel migliore dei casi oscilla fra il 
primo e il secondo livello, quello 
emotivo, attraverso il quale co-
minciamo ad ascoltare l’altro non 
soltanto con le orecchie ma anche 
col cuore. Pochi però giungono al 
terzo livello, quello esistenziale, in 
base al quale dovremmo riuscire 
a vivere in noi stessi quello che 
l’altro sta vivendo. Gesù per noi è 
colui che ha saputo ascoltare il 
prossimo ad un livello così pro-
fondo e lo ha fatto immedesiman-
dosi nella condizione esistenziale 
di ogni persona (mettendosi nei 
panni dell’altro!) e facendo pro-
prie le sofferenze e le angosce 
della gente che incontrava, pian-
gendo con chi piangeva e acco-
gliendo in sé le pene del vivere 
umano. Gesù si è fatto carico dei 
nostri pesi e ha preso su di sé i 
nostri peccati e i nostri dolori fino 
alle estreme conseguenze che lo 
hanno portato alla croce.  

L’ascolto, nel raggiungere il suo 
livello più profondo, si traduce 
così in una totale condivisione. 
Dio in Cristo ha voluto ascoltarci 
così a fondo da condividere con 
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noi la nostra stessa condizione 
umana. Dio in Cristo è venuto ad 
ascoltare i nostri bisogni più pro-
fondi, le nostre domande esisten-
ziali irrisolte, le nostre inquietu-
dini, i nostri timori e tutte le no-
stre fragilità. Noi spesso non ab-
biamo il tempo di stare ad ascol-
tarci, ma Dio in Cristo ci ha mo-
strato che Lui è sempre disposto 
ad ascoltarci e ci ascolta non su-
perficialmente ma nel profondo 
del nostro essere. Dio in Cristo ci 
ha manifestato il suo infinito 
amore venendo ad ascoltare i no-
stri gemiti più profondi: quelli 
spesso inespressi e nascosti nel 
profondo del cuore e quelli stra-
zianti che emergono in grida 
d’aiuto che spesso il mondo non 
vuole ascoltare. 

La capacità di ascoltare è in-
trinseca alla capacità d’amare: ci 
può essere un ascolto senz’amore 
ma non c’è amore  

senz’ascolto. L’amore di Dio 
verso l’umanità si rivela nel fatto 
che Dio ascolta le grida del suo 
popolo e interviene in suo favore. 

Ma anche il nostro amore per Dio 
comincia con l’ascoltare la sua 
Parola e, similmente, il nostro 
amore verso il prossimo non può 
che cominciare con l’imparare ad 
ascoltarlo. 

Noi siamo chiamati ad ascol-
tarci a vicenda come Dio in Cristo 
ha ascoltato noi, ossia con un tipo 
di ascolto che non si fermi al li-
vello conoscitivo, basato sullo 
scambiarsi qualche informazione, 
ma che possa giungere ad un li-
vello esistenziale sempre più 
profondo, nel modo in cui Cristo ci 
ha insegnato. 

Vogliamo allora affidarci al Si-
gnore affinché lo Spirito di Cristo 
venga ad insegnarci l’arte spiri-
tuale dell’ascolto, affinché pos-
siamo imparare ad ascoltarci a 
vicenda sempre più a fondo e il 
nostro reciproco ascoltarci si tra-
duca in condivisione e in una co-
munione d’intesa benedetta dal 
Signore. 

 
Past. Ruggiero Lattanzio 

 
 

S O S T I E N I C I (non ti costa nulla!): 
Scegli di destinare il 5 per mille dell’IRPEF all’Unione 
cristiana evangelica battista d’Italia (Ucebi). Compila, nel 
documento fiscale (Unico PF, 730-1 e CUD) che attesta i 
redditi 2007, l’apposita sezione di quattro riquadri; nel 
primo spazio in alto a sinistra “Sostegno delle organizzazioni 
non lucrative...” apponi la firma e scrivi il numero del codice 
fiscale dell’Ucebi 0 1 8 2 8 8 1 0 5 8 8 . 

Sosterrai così le nostre opere diaconali e umanitarie in 
soccorso ai più bisognosi. 
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ATTIVITÀ SVOLTESI LO SCORSO MESE 
 

DDoommeenniiccaa  99  mmaarrzzoo  iill  ggrruuppppoo  ggiioovvaanniillee  hhaa  pprreeppaarraattoo  uunn  ccuullttoo  ccoonn  
ddeellllee  rraaggaazzzzee  iinngglleessii  oossppiittii  iinn  IIttaalliiaa,,  aaccccoommppaaggnnaattee  ddaall  PPaassttoorree  
DDaavviidd  MMaacc  FFaarrllaannee..  PPeerr  ll’’ooccccaassiioonnee  ssii  èè  oorrggaanniizzzzaattaa  uunn’’aaggaappee  ccoonn  ii  
rraaggaazzzzii  ee  nneell  ppoommeerriiggggiioo  ssii  èè  llaavvoorraattoo  iinnssiieemmee  ppeerr  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  
ddeell  ccuullttoo,,  iinnddiivviidduuaannddoo  ii  ccaannttii  ccoonnoosscciiuuttii  ddaa  eennttrraammbbii  ii  ggrruuppppii,,  
pprroovvaannddoo  llaa  ssttrruummeennttaazziioonnee  ee  llee  vvooccii..  II  tteessttii  ddeellllee  pprreegghhiieerree,,  
ddeellll’’iinnvvooccaazziioonnee  ee  ddeellllaa  bbeenneeddiizziioonnee  ssoonnoo  ssttaattii  pprreeppaarraattii  aa  ccuurraa  ddeell  
nnoossttrroo  ggrruuppppoo  ggiioovvaanniillee,,  tteessttii  cchhee  ppooii  ssoonnoo  ssttaattii  mmaaggiissttrraallmmeennttee  
ccoonnddiivviissii  iinn  iittaalliiaannoo  ddaallllee  rraaggaazzzzee  iinngglleessii..          
    

  
  

IIll  2211  MMaarrzzoo,,  iinn  ooccccaassiioonnee  ddeell  VVeenneerrddìì  ssaannttoo,,  aabbbbiiaammoo  tteennuuttoo  uunn  
ccuullttoo  ccoonn  CCeennaa  ddeell  SSiiggnnoorree  aall  qquuaallee  hhaannnnoo  ppaarrtteecciippaattoo  aallccuunnii  
ffrraatteellllii  ee  ssoorreellllee  vvaallddeessii  ee  ccaattttoolliiccii..  EErraa  pprreesseennttee  aanncchhee  iill  ppaassttoorree  iinn  
eemmeerriittaazziioonnee  IIssaaiiaa  SSaalliiaannii  ee  ddoonn  AAnnggeelloo  RRoommiittaa,,  iill  qquuaallee  aallllaa  ffiinnee  
ddeell  ccuullttoo  hhaa  rriivvoollttoo  ii  ssuuooii  ssaalluuttii  aallllaa  ccoommuunniittàà  ee,,  ccoonn  ssppiirriittoo  
ffrraatteerrnnoo  ee  ccoonn  mmoollttaa  ffrraanncchheezzzzaa,,  ccii  hhaa  tteessttiimmoonniiaattoo  cchhee  ssii  èè  
sseennttiittoo  iinn  ccoommuunniioonnee  ccoonn  ttuuttttii  nnooii  ppeerr  llaa  ccoommuunnee  ffeeddee  iinn  CCrriissttoo  
cchhee  ccii  uunniissccee  mmaa,,  aalllloo  sstteessssoo  tteemmppoo,,  nnoonn  hhaa  ppoottuuttoo  ccoonnddiivviiddeerree  
ccoonn  nnooii  iill  ppaannee  ee  iill  vviinnoo  ddeellllaa  CCeennaa  ppeerr  iill  ffaattttoo  cchhee,,  aavveennddoo  
eecccclleessiioollooggiiee  ddiivveerrssee,,  ll’’oossppiittaalliittàà  eeuuccaarriissttiiccaa  ffrraa  ccaattttoolliiccii  eedd  
eevvaannggeelliiccii  nnoonn  ppuuòò  aalllloo  ssttaattoo  aattttuuaallee  eesssseerree  pprraattiiccaattaa..  
  

  
  

PPeerr  llaa  ddoommeenniiccaa  ddii  PPaassqquuaa,,  aabbbbiiaammoo  tteennuuttoo  iill  ccuullttoo  ddii  rreessuurrrreezziioonnee  
aallllee  1188::3300  ccoonn  uunnaa  bbuuoonnaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee..  II  ggiioovvaannii  hhaannnnoo  
pprrooiieettttaattoo  uunn  bbrreevvee  ffiillmmaattoo  rreeaalliizzzzaattoo  ddaa  lloorroo,,  aattttrraavveerrssoo  uunnaa  
sseeqquueennzzaa  ddii  iimmmmaaggiinnii  ee  ppaarroollee,,  cchhee  ssii  iissppiirraavvaa  aaii  rraaccccoonnttii  
eevvaannggeelliiccii  ssuullllee  aappppaarriizziioonnii  ddeell  RRiissoorrttoo..  IIll  ggrruuppppoo  mmuussiiccaallee  ccii  hhaa  
aalllliieettaattoo,,  ccoommee  aall  ssoolliittoo,,  ccoonn  mmuussiiccaa  ee  ccaannttii..  
  

  
  

DDoommeenniiccaa  3300  MMaarrzzoo  aabbbbiiaammoo  ssvvoollttoo  llaa  pprriimmaa  ppaarrttee  ddeellll’’AAsssseemmbblleeaa  
ccoommuunniittaarriiaa,,  ddaallllee  oorree  1177::0000  aallllee  oorree  1199::0000,,  ccoonn  lleettttuurraa  ee  
aapppprroovvaazziioonnee  ddeellllee  vvaarriiee  rreellaazziioonnii  ((ddeell  ppaassttoorree,,  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii  
cchhiieessaa,,  ddeell  CCoolllleeggiioo  ddeeii  rreevviissoorrii,,  ddeell  ccaassssiieerree,,  ddeell  rreessppoonnssaabbiillee  ddeell  
ddeeppoossiittoo  lliibbrraarriioo,,  ddeell  ggrruuppppoo  ggiioovvaanniillee  ee  ddeell  ggrruuppppoo  ffeemmmmiinniillee))..  
SSuubbiittoo  ddooppoo  aabbbbiiaammoo  tteennuuttoo  iill  ccuullttoo  ddoommeenniiccaallee..    
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PROGRAMMA CORSI PER PREDICATORI/TRICI LOCALI DELLE 

CHIESE BATTISTE DELLA PUGLIA E BASILICATA 
 

 
sabato 19 aprile Chiesa Battista di Bari 
- La confessione di fede dei battisti italiani (2a parte)  
 
sabato 31 maggio Chiesa Battista di Barletta 
- Storia del Battismo 
 

  

INIZIATIVE ECUMENICHE PER APRILE 
  
  
0077..0044..0088  --  oorree  1199..1155  --  PPaarrrroocccchhiiaa  IImmmmaaccoollaattaa  --  VViiaa  AAbbbbrreesscciiaa    9966  ––  
BBaarrii  --  tteell..  008800--55  555599  665500..  PPrreegghhiieerraa  EEccuummeenniiccaa  ddii  RReessuurrrreezziioonnee  
((GGvv..66,,  2222--2299))  --  PPaarrrrooccoo  FFrraa  GGiiuusseeppppee  FFrraannccoo  BBeenneeggiiaammoo  ooffmm  ccaapppp  
--  IInntteerrvviieennee::  ppaasstt..  pprrooff..  VVaalleerriioo  BBeerrnnaarrddii  ddeellllaa  CChhiieessaa  ddii  CCrriissttoo  ddii  
BBaarrii..  PPaarrtteecciippaa  llaa  CCoorraallee  eeccuummeenniiccaa  ““AAnnnnaa  SSiinniiggaagglliiaa””  ddiirreettttaa  ddaall  
mm°°  MMaarriieellllaa  GGeerrnnoonnee  
  
1144..0044..0088  --  oorree  1199..4455  --  PPaarrrroocccchhiiaa  SSaannttaa  CCrrooccee  --  PP..ttttaa  FFrraattii  
CCaappppuucccciinnii  22  ––  BBaarrii  --  tteell..  008800--55  223355  002244  --  PPrreegghhiieerraa  EEccuummeenniiccaa  ddii  
RReessuurrrreezziioonnee  ((GGvv  1100,,  1111--1188))  --  PPaarrrrooccoo  MMoonnss..  AAllbbeerrttoo  DD’’UUrrssoo  --  
IInntteerrvviieennee::  ppaasstt..  RRoommaannoo  DDaavviiddee  ddeellllaa  CChhiieessaa  CCrriissttiiaannaa  AAvvvveennttiissttaa  
ddii  BBaarrii..  
  
2211..0044..0088  --  oorree  2200..0000  --  PPaarrrroocccchhiiaa  PPrreezziioossiissssiimmoo  SSaanngguuee  --  VViiaa  
SSaaggaarrrriiggaa  VViissccoonnttii  5577  ––  BBaarrii  --  tteell..  008800--55  221111  112244  --  PPrreegghhiieerraa  
EEccuummeenniiccaa  ddii  RReessuurrrreezziioonnee  ((GGvv  1144,,  2211--2266))  --  PPaarrrrooccoo..  ssaacc..  
BBeenneeddeettttoo  LLaabbaattee  ccppppss  --  IInntteerrvviieennee  iill  ppaasstt..  RRuuggggiieerroo  LLaattttaannzziioo    
ddeellllee  CChhiieessee  ccrriissttiiaannee  eevvaannggeelliicchhee  bbaattttiissttee  ddii  BBaarrii  ee  AAllttaammuurraa  ((BBAA))..  
PPaarrtteecciippaa  llaa  CCoorraallee  eeccuummeenniiccaa  ““AAnnnnaa  SSiinniiggaagglliiaa””  ddiirreettttaa  ddaall  
mm°°  MMaarriieellllaa  GGeerrnnoonnee  
  
2288..0044..0088  --  oorree  1199..0000  --  CCaappppeellllaa  SSaannttaa  CCoolloommbbaa  --  VViiaa  SSaann  
FFrraanncceessccoo  dd’’AAssssiissii  22  ––  BBaarrii  --  tteell..  008800--55  221177  008833..  AAggggiioorrnnaammeennttoo  
ssuull  mmoovviimmeennttoo  eeccuummeenniiccoo..  IInntteerrvviieennee  iill  ddootttt..  CCaarrlloo  AAttttiillii::  ““LL’’aallttaarree  
ddii  SS..  NNiiccoollaa””  --  LLaa  ssiimmbboollooggiiaa  ee  llaa  ssttoorriiaa..  
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CALENDARIO  ATTIVITÀ  DI  APRILE 
  

  

GGIIOORRNNOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  OORRAA  
 

3 Giovedì Gruppo femminile 

Gruppo musicale 

Studio biblico  

17:00 

18:30 

20:00 

6 Domenica 

ASSEMBLEA 

ORDINARIA 

A.C.E.B. 

Arrivi e inizio lavori 

Culto 

Pranzo al sacco 

Ripresa lavori 

8:30 

11:00 

12:30 

14:00 

10 Giovedì Gruppo femminile 

Gruppo musicale 

Studio biblico 

17:00 

18:30 

20:00 

13 Domenica Studio biblico 

Culto 

Gruppo giovanile 

17:00 

18:30 

20:00 

17 Giovedì Gruppo femminile 

Gruppo musicale 

Studio biblico 

17:00 

18:30 

20:00 

20 Domenica ASSEMBLEA ORDINARIA DI CHIESA 

Seconda sessione 

16:30 

24 Giovedì Gruppo femminile 

Gruppo musicale 

Studio biblico 

17:00 

18:30 

20:00 

27 Domenica Studio biblico 

Culto 

Gruppo giovanile 

17:00 

18:30 

20:00 
 

 

 

PASTORE Ruggiero Lattanzio 
C.so S. Sonnino, 23 – 70121 Bari 

tel. 080-5.543.045 - cell. 329-7.955.630 
e-mail: ruggiero_lattanzio@yahoo.it 


